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MBAImprenditoriCUOAèunper-
corso di crescita imprenditoriale
perchiha la responsabilitàdigui-
darepersoneegestirerisorseper
generarevalore.ÈilMasterofBu-
siness Administration progettato
sulle competenze ed esperienze
degli imprenditori,sviluppatosul-
le loro necessità di affrontare l'in-
novazione, il cambiamento e l'in-
certezza dei mercati per cogliere
le opportunità e far diventare più
competitivele loro imprese. Ilma-
ster è pensato per imprenditori,

loro familiari, amministratori e so-
ci. Donne e uomini con almeno 4
anni di esperienza in posizioni di
responsabilità strategica e dire-
zionale,motivati adaccrescere le
loro conoscenze e competenze,
propensi al lavoro in team.

La 9ª edizione del master inizie-
rà il 21 novembre e si concluderà
il24giugno2016:18mesididura-
taper500orecomplessivediatti-
vità didattica suddivisi in due fine
settimana al mese alternati, il ve-
nerdì pomeriggio (14.00 - 20.00)

eilsabatomattina (9.00-14.00); il
venerdì a cena, con ospiti del
mondo dell'economia, della cul-
tura, dello spettacolo e dello
sport;duegiornatedi formazione
outdoorperlosviluppodellecom-
petenzetrasversali;attivitàdiche-
ck-upcompetenze ecoaching.

Nonmancherannoattivitàfacol-
tativequali :seminaridiapprofon-
dimento e incontri su competen-
ze specifiche. Per una presenta-
zionedell'MBAImprenditoripres-
so le aziende o per incontri indivi-

duali con lo Staff e il Direttore
scientifico,contattare:

AlessiaBuzzi, tel.0444333745,
email: imprenditori@cuoa.it.

Villa Valmarana Morosini, sede della Fondazione CUOA

A cura della Publiadige
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Tresistemi
autonomiche
richiedonodiversi
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digestione

Il tema trattato è oggetto di di-
scussione da più di vent'anni,
ma resta ancora di grande at-
tualità. La situazione economi-
ca e sociale in cui il nostro Pae-
seversa,peraltro,crea ipresup-
posti perché un cambio gestio-
nale possa essere la medicina
ideale per le nostre imprese.
Mi ha fatto piacere vedere in

aula imprenditori junioraccom-
pagnati da imprenditori senior,
conunafermavolontà,diversa-
mente dal passato, di ricercare
soluzionicondiviseeinuna logi-
ca di cooperazione. Insieme,
abbiamo analizzato i principali
profili della disciplina civilistica
e tributaria della successione e
glistrumenti tecnicichegliordi-
namenti propongono. Ne è
emerso che l'impresa, la fami-
glia ed il patrimonio sono tre
ambitidiversi, tresistemiauto-
nomicherichiedonodiversiap-
procci in quanto presentano
obiettividiversiedavolte incon-
flitto. Nelle imprese familiari
questi treambitisonofortemen-
te collegati tra loro, ed il fatto
che ognuno di essi giri ad una
velocità ed in una direzione di-
versa crea delle tensioni che

possono creare danni irrepara-
bili. Abbiamo analizzato in aula
la situazione familiare-azienda-
ledialcunipartecipantiedeline-
ato alcune delle possibili pro-
spettive: ne è risultata l'impor-
tanza di un approccio strategi-
co nella gestione del passag-
gio generazionale, definendo
prima gli obiettivi desiderati ed
individuando solo di conse-
guenza lo strumento che più si
adattaalloscopo.Abbiamove-
rificatosulcampocheilpassag-
gio generazionale non è solo la
ricerca di un modo indolore per
passare laproprietàdellasocie-
tàdi famiglia,ma èunprocesso
che prevede l'individuazione di
sceltecondiviseamontesume-
todiemodalitàdigestione,pre-
disposizione di un piano di cre-
scita professionale sia per i più
giovani, che per i "diversamen-
te giovani", l'aumento graduale
degli ambiti di delega e di sup-
porto offerti.
Lestatistichepresentate dalla

Commissione Europea in effet-
ti rendono un quadro non inco-
raggiante sulla mortalità delle
PMI in fase di passaggio gene-
razionale: solo il 33% delle

aziendesupera ilprimopassag-
giogenerazionaleequestaper-
centuale si riduce al 15% al se-
condo passaggio.
In Italia, inoltre, il53%degli im-

prenditori è over 60 anni; oltre il
90%delle impresesonofamilia-
ri; le aziende hanno solitamen-
te una scarsa capitalizzazione
e manca solitamente una chia-
rasuddivisionetra ibeni"azien-
dali" e quelli "familiari", il patri-
monio immobiliare familiare è
spesso intestato alla società; le
posizionidimanagementspes-
so sono un "diritto ereditario",
con conseguente scarsa pre-
senzaevalorizzazionedimana-
gement esterno autorevole che
possa validamente assistere
l'impresanella fasedelpassag-
gio" (Fonte: Il Sole24Ore- Dirit-
to 24 - 8 settembre 2014).
Da considerare poi anche le

prospettive di appesantimento
dell'imposta di successione e
donazione, che porta molte fa-
migliedi imprenditoriadaccele-
rare il processo.
È indubbio che la congiuntura

attuale richiede maggior atten-
zione nella gestione di questa
fase delle imprese, e tuttavia,

gestito con approccio strategi-
co e globale, in coerenza con
gliobiettividesiderati, ilpassag-
gio generazionale può costitui-
re un fondamentale momento
di crescita e consolidamento
positivo per le nostre imprese.
Tra gli Alumni MBA Imprendi-

tori del CUOA abbiamo diversi
casi di successo, uno tra tutti, il
caso di Maurizio Zordan, che
così racconta la sua rinascita e
la sua sfida al passaggio gene-
razionale: "Ho concentrato la
governance innanzitutto, oggi
con me nella Srl ci sono i miei
fratelli Alfredo e Marta. Siamo
stati in pratica il "fondo" dell´a-
zienda e abbiamo trasferito il
78% della società in un trust di
famiglia,cheporta ilnomedino-
stro padre, per tenere separata
famiglia da impresa. Inoltre ab-
biamo migliorato i processi or-
ganizzativi interni, lavorato sul
controllo di gestione, cambiato
il contratto collettivo che ci ha
dato maggiore flessibilità, mi-
gliorato le competenze inter-
ne". (acuradiMaurizioCasalini,
Docente CUOA, Studio Legale
Tributario Associato Casalini &
Zambon)
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